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Emirati Arabi, al di la di ogni immaginazione

 Reportage  Stefano Romano

Un viaggio al di la di ogni immagina-
zione. Cosi’ può essere descritta 
la visita degli Emirati Arabi Riuniti, 

dell’Oman e del Qatar. Una avventura che 
ha inizio con la scoperta dei giacimenti 
petroliferi e di gas naturale avvenuta ne-
gli anni 50 e 60, da cui ne è derivato, per 
questi paesi, un benessere economico ed 
uno sviluppo edilizio straordinario, che ha 
portato al totale stravolgimento delle con-
dizioni di vita di queste popolazioni. Il de-
serto è stato letteralmente trasformato in 
costruzioni fantascientifiche, ultramoder-
ne, circondate da giardini e piante rigoglio-
se. Gli skyline di Doha, capitale del Qatar 
(1.850.000 abitanti), Abu Dhabi, capitale 
degli UAE (1.500.000 ab.) e Dubai (oltre 
3 milioni di ab.), sono impressionanti per 
l’altezza e la morfologia avveniristica del-
le costruzioni. A Dubai vi è il Bury Kalifa, 
la torre più alta del mondo con i suoi 839 
metri di altezza ed un’altra in costruzione 
che raggiungerà il Km. All’interno possia-
mo visitare il Dubai mall, un enorme centro 
commerciale che comprende un meravi-
glioso acquario con dei tunnel sottomarini. 
Dubai sarà la sede di EXPO 2020. A Doha 
possiamo ammirare la stupenda Corniche, 
passeggiata a mare, della lunghezza di 7 
km., adornata da immensi giardini fioriti e 
piante tropicali. In tutte e tre queste città 
sono presenti ed in avanzata fase di co-
struzione le metro. A Muscat, capitale 
dell’Oman e a Dubai, possiamo passeg-
giare tra i fantastici souk, dove vengono 
venduti raffinati manufatti di oreficeria, 
spezie, stoffe pregiate e cristalli di incen-
so. Detto questo, vorrei dare anche qual-

che cenno di storia e  della religione e del-
le abitudini di vita di questi paesi. Gli UAE 
sono stati fondati da un gruppo di sceicchi 
della penisola araba e sono composti da 
7 emirati. Due terzi della popolazione vive 
nelle due più grandi città di Abu Dhabi e 
Dubai. La popolazione indigena rappre-
senta solo il 13% della totale, che in preva-
lenza è costituita da cittadini arabi, persia-
ni ed indiani. Gli emiratini, così vengono 
chiamati gli abitanti indigeni, hanno diritto 
a notevole vantaggi economici. Scuola e 
sanità sono gratuiti, agli sposi emiratini 
viene donato, dallo stato, un terreno di 600 
metri quadri ed una dote di 25.000 dollari. 
Gli abitanti, lavoratori, stranieri comunque 
hanno notevoli vantaggi in campo fisca-
le. Il clima è desertico, con inverni molto 
miti e soleggiati, ed estati caldissime, in 
cui l’umidità del Golfo rende il caldo (sino 
a 50°)insopportabile. Il tasso di criminali-
tà è molto basso e la polizia utilizza auto 
come Lamborghini, Bugatti e Ferrari. Per 

irrigare i numerosi giardini vengono spe-
si circa 200 milioni di dollari al di. L’acqua 
dolce viene ricavata dai dissalatori. Ogni 
emirato è guidato da uno sceicco. Gli UAE 
sono una monarchia assoluta, comandati 
da un presidente della Federazione che 
è lo sceicco di Abu Dhabi. L’economia, 
oltre il petrolio, i cui giacimenti si preve-
de si esauriranno tra una cinquantina di 
anni, si basa sul gas naturale e sul turi-
smo, che sarà l’alternativa alla estinzione 
petrolifera. La religione ufficiale è quella 
islamica, ma il governo segue una pratica 
di tolleranza nei confronti delle altre reli-
gioni. La lingua ufficiale è l’arabo, ma tutti i 
cittadini parlano l’inglese, essendo gli UAE 
ex protettorati britannici. La cittadinanza 
viene data solo a chi possiede un impie-
go e viene rinnovata ogni tre anni. Se si 
interrompe il periodo lavorativo, il cittadi-
no viene rimpatriato nel paese di origine. 
Anche il Qatar è una monarchia assoluta, 
governata dalla famiglia Al Thani. Prima 
della scoperta del petrolio e dei gas na-
turali, l’economia si basava sulla pesca e 
sulla raccolta delle perle. Il Qatar ha il più 
alto PIL pro capite del mondo ed è il paese 
più ricco del mondo. Anche qui i lavoratori 
stranieri rappresentano l’86% della popo-
lazione. L’Oman è invece un sultanato. 
In Oman sono presenti notevoli restrizio-
ni sulla libertà di espressione e pensiero. 
Alla fine di questa breve descrizione, non 
resta altro che effettuare una visita appro-
fondita, per apprezzare e restare strabiliati 
dalle meraviglie che questi popoli sono 
stati capaci di realizzare, sostituendole 
ad un terreno inospitale come il deserto.

Gli Emirati Arabi riuniti dell’O-
mam e del Qatar hanno avuto, 
nell’ultimo mezzo secolo, un 
invidiabile sviluppo edilizio ed 
uno straordinario benessere e-
conomico che hanno stravolto 
le condizioni di vita delle popo-
lazioni. Costruzioni fantascien-
tifiche nel deserto lo hanno tra-
sformato totalmente. Tutto ciò 
grazie alla scoperta di enormi 
giacimenti petroliferi e di gas 
naturali.


